
La Parola, 
 ...in queste sinagoghe di convivenze,  

di famiglie scoppiate, che vivono relazioni sterili, consumati da un materialismo  
che li arricchiti solo di beni materiali e di tante cose inutili, 
schiacciate, sotto il macigno ora di tanti pesi insostenibili,  
e schiavi di uno stato che attraverso questa schiavitù domina, controlla,  
e ci rende inermi, senza speranza, senza sguardo...  

       è stata cacciata fuori!!! 
 

Seminata la zizzania della confusione, sta bene tutto!!! 
 ...benedizioni nei palazzi civili dove si sono trasferite le scuse economiche di certe unioni; 
 pacche sulle spalle a chi molla relazioni e le cambia come le ruote della macchina,  
  che consumate ci illudiamo che possiamo ripartire,  
  senza considerare che abbiamo fuso il motore dell’anima e della ragione;  
 e strette di mani e con il coraggio di magici auguri a chi a ottant’anni ancora  
  cammina con la fidanzatina… 
 

Sempre più sola e astro di stella cometa rara, la Famiglia Cristiana  
è il compimento di questo lieto Annuncio ai poveri, vista ai ciechi, 
liberazione ai prigionieri e agli oppressi di un mondo in delirio!!! (Lc 4,16-20) 
 ...ora  risuoni forte ai poveri, alle nostre famiglie che dopo immensi sacrifici, ingannati dalla 
mentalità di questo mondo, e illusi, si trovano con un pugno di mosche in mano: tra le lacrime 
devono cogliere i fallimenti amari dei loro pochi figli, nella solitudine di una società che non li 
vuole, di una sanità pronta ad eliminarli o nei parcheggi, poiché i figli non hanno più tempo, di 
strutture spesso disumane, che come vampiri, risucchiano gli ultimi risparmi, ...e ridotti a pesi insi-
gnificanti, senz’anima e senza affetti, non può che un pugno di cenere, togliere tanti costi insoste-
nibili e anche il problema del tempo per mettere un fiore al cimitero, inesorabilmente sfuggito di 
mano. 

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio.  
Considerando attentamente l'esito finale della loro vita,  
imitatene la fede.  
Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre!  
Non lasciatevi sviare da dottrine varie ed estranee,  
perché è bene che il cuore venga sostenuto dalla grazia  
e non da cibi che non hanno mai recato giovamento  
a coloro che ne fanno uso. (Eb 13, 7-9). 
 

Ora è il tempo del coraggio!!! 
 ...il coraggio di scelte forti, il coraggio di una svolta, affinchè 
non il consenso ritorni a risplendere, ma la fecondità dello Spirito, 
dove liberi da un materialismo soffocante, ritornino le famiglie 
numerose, dove la ricchezza non si misura con ciò che basta per 
tutti, che spegne la voglia di osare e nei calcoli della paura ci ha 
resi inermi e sterili, ma la vera ricchezza siamo noi, vite che na-
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scono, mani che si uniscono, dove il pane a tavola è condivisione e per questo si moltiplica, 
dove non ci sono i miei soldi che vanno a finire nelle mani di avvocati e strozzini di turno, 
ma nel bene comune, diventa servizio di una creazione che cresce, che crea e che non si 
consuma. 
 

Ora è il tempo del coraggio!!! 
 ...il coraggio di essere unici, il coraggio di uscire dal sistema, che impone, che detta regole e 
modi di vita, unici per tornare a vivere non l’ebrezza di due corpi che si uniscono, che svani-
sce e mai si sazia, ma il tempo del fidanzamento come tempo di vite che si fondono, di re-
lazioni vere che si innestano, di progetti veri che si costruiscono nel tempo, che non si può 
ridurre ma è necessario, per un frutto buono, che maturi in estate, e non in autunno o 
nell’inverno di una convivenza per provare se funziona o da immaturi incapaci di saperci 
prendere le responsabilità di una scelta, portarla avanti finchè dura. Non per consumare, 
ma per creare!!! Dove l’unione di due corpi diviene il simbolo vivo di una sola vita, quella 
Divina, di un “Amore” che passa tra chi “Ama” ed è “Amato” e per questo fecondo. 
 

Ora è il tempo del coraggio!!! 
 ...il coraggio di celebrare La Liturgia del Matrimonio, non con il velo imbiancato dagli il-
lusionisti della grafica, dagli ultra evoluti wedding planner, i cui colori si sfumano appena 
dal palcoscenico si spostano nelle nostre banche per incassare i bonifici mentre noi cogliamo 
le macerie di una vita; non con gli spettacoli perfetti e curati alla perfezione che mentre 
attraversano i social già all’alba dei primi scatti non esistono più… ma con la semplicità 
dello Spirito che fa nuove tutte le cose!!! 
 

Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, 
Dio le ha preparate per coloro che lo amano. 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito;  
...Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio  
per conoscere ciò che Dio ci ha donato.  
Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana,  
bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali.  
Ma l'uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio:  
esse sono follia per lui e non è capace di intenderle,  
perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. (1Cor 2,9-14) 

 

Auguri a queste famiglie piccole e indifese, scartate, e buttate fuori!!! 
Ignorate anche dai noi che per non perdere qualche spicciolo  
ci teniamo queste moderne piene di contraddizione, illusi di tenerli a forza di ricatti,  
che comunque, nel giorno della cresima dei loro figli, li perdiamo per sempre,  
esausti e felici di essersi liberati di noi!!! 
 

Auguri a voi che con coraggio, non consumate ma create,  
* in questo anno giubilare unica vera porta santa da attraversare e da dove ripartire * 
che con una spina dorsale forte non vi lasciate trascinare da questo uragano di venti  
occidentali, che vedono nella famiglia una minaccia ai loro piani, ai loro spietati controlli,  

alle loro deformazioni in atto nelle nostre scuole!!! 
 

 ...e agli altri non posso che provare la tenerezza di Dio  
per voi, ridotti come siete...  

“Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei,  
per aver subìto tale sorte?  
No, io vi dico, ma se non vi convertite,  
perirete tutti allo stesso modo.  
O quelle diciotto persone,  
sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise,  
credete che fossero più colpevoli  
di tutti gli abitanti di Gerusalemme?  
No, io vi dico, ma se non vi convertite,  
perirete tutti allo stesso modo". (Lc 13,2-5) 
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